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Il mestiere di storico 
e quello di denigratore 

Giorgio Bocca scrive di molte 
cose, con vana improvvisa­
zione e fortuna. La sua prova 
più penosa resta probabil­
mente quella del libro su To­
gliatti, quando pretese di scri­
vere una storia «autentica» 
del PCI e riuscì solo a met­
tere insieme ovvietà, rimasti­
cature, grossolane manipola­
zioni e gratuite insinuazioni. 
Le critiche rivoltegli in quella 
occasione ancora gli scottano: 
ed egli continua a tentare 
impossibili rivalse, non esi­
tando a cogliere l'occasione 
dolorosa della morte di Erne­
sto Ragionieri per denigrare 
nel modo più volgare l'opera 
di questo nostro carissimo 
compagno e per rivendicare a 
sé (questa è la sostanza, 
appena dissimulata, di un di­
scorso che si presenta ridicol­
mente in termini generali) il 
mento della ricerca della ve­
rità « Non grazie a Ragio-
nien, via nonostante Ragio­
nieri » — è arrivato a scrivere 
Bocca su L'Espresso — « I mi­
gliori storici del PCI ci hanno 
raccontato la storia del par­
tito e della Terza Internazio­
nale ». 

Già nel rivolgere a Ernesto 
Ragionieri l ' estremo saluto 
del partito, noi ricordammo 
come da qualche parte gli 
/osse stata affibbiata l'eti­
chetta di «storico ufficiale ». 
quasi a faziosa negazione del 
tuo rigore scientifico, e sotto­
lineammo lo scrupolo e il co­
raggio con cut egli aveva in 
realti saputo esplorare anche 
i periodi più bui della vita 
di Togliatti e del movimento 
comunista internazionale. Ma 
non pensavamo in quel mo­
mento che l'attacco potesse 

vilmente ripetersi ali ' indo-
mani della sua scomparsa, 
mentre compagni e amici, 
uomini politici e studiosi di 
indiscutibile serietà e probità, 
e anche quanti tra loro ave­
vano avuto dissensi e pole­
miche con Ernesto Ragionieri, 
rendevano commosso omaggio 
alla sua statura e alla sua 
onestà di studioso. 

Il terzo volume delle opere 
di Togliatti, con i testi inediti 
o sconosciuti — relativi agli 
anni cruciali 1929-1935 — por­
tati alla luce e pubblicati da 
Ernesto Ragionieri, è sotto gli 
occhi di tutti: di tutti coloro 
che vogliano leggere e sap­
piano studiare, e non preferi­
scano spacciare la loro igno­
ranza per ansia di verità. 
Esso resta alta testimonianza 
— una tra le tante che Erne­
sto ci ha lasciato — di che 
cosa sia davvero « il mestiere 
di storico», avendo da solo 
contribuito alla conoscenza 
della storia del PCI e dell'In­
ternazionale comunista più di 
cento libercoli del calibro di 
quello di Bocca. 

Stia tranquillo, chiunque sia 
o si finga preoccupato per le 
troppe lodi che si starebbero 
rivolgendo al PCI e ai suoi 
uomini' degli adulatori non 
abbiamo bisogno e non sap­
piamo che cosa fare. Ma sap­
piamo distinguere tra il cri­
tico onesto e il falso censore 
che, sospinto da grottesche 
presunzioni e da oscuri com­
plessi nei confronti del PCI, 
si ostina a scendere sul ter­
reno della più livida denigra­
zione. 

g. n. 

Una dichiarazione del compagno Alessandro Natta Dure critiche nella Commissione Bilancio della Carrier? 

•* m m . A ! L'esonero di 

Procedere con serietà e urgenza Einaudi dai. EGAM 
n . . in i • non assolve 

alla nuova normativa sull aborto a governo 
Le disposizioni del vecchio codice fascista sono ormai intollerabili sotto il profilo civile e sociale — L'assemblea dei deputati comu­
nisti chiede che il Parlamento lavori per tutto il tempo necessario all'esame delle misure legislative tese a favorire la ripresa economica 

Sotto accusa il metodo per le nomine dei 
responsabili di imprese pubbliche - Nuo­
va riunione la prossima settimana sull'ENI 

Riunione 

dei segretari 

di Federazione 

della FGCI 
SI svolgerà a Roma mar­

tedì 15 e mercoledì 16 luglio 
In riunione del segretari di 
federazione della FGCI per 
discutere 1 problemi dell'Ini­
ziativa della gioventù comu­
nista dopo la vittoria del 
15 giugno. La relazione intro­
duttiva sarà temuta dal com­
pagno Renzo Imbenl, segre­
tario nazionale della FGCI. 
Interverrà 11 compagno Aldo 
Tortorella della Direzione del 
Partito. 

I lavori, ohe al terranno 
presso la direzione della FGCI 
In Via della Vite 13, avranno 
Inizio alle ore 9,30 di mar­
tedì 15. 

Riunita la Commissione speciale 

Camera: iniziato Tesarne 
delle proposte sui fitti 

Comunisti e socialisti hanno rinnovato indicazioni serie e costruttive • Positivo ri­
scontro alla proposta del PCI di agevolazioni fiscali per i piccoli proprietari 

La Commissione speciale 
(itti della Camera ha iniziato 
Ieri l'esame delle proposte re­
lative alla proroga del con­
tratti e al blocco del fitti. 
SI è giunti ad una nuova pro­
roga unicamente per respon­
sabilità del governo che 
per l'ennesima volta è venuto 
meno all'Impegno — ancor 
rinnovato nel luglio dello scor­
so anno — di predisporre un 
progetto che ponesse {Ine al 
regime vincolistico che oontle-
ne Irt sé aneti* Ingiustizie e 
seri limiti e procedesse alla 

_regolamentajSÌQ.nejterrnanente 
•det contrmtU-tairodùcéhao lo 
equo canone. 

Non è superfluo sottolinea­
re che 1 comunisti, 1 sociali­
sti, 1 sindacati confederali e 
il SUNIA da tempo hanno 
avanzato proposte In tal sen­
so, ma sempre esse sono sta­
te sabotate dalla mancanza di 
volontà politica del governo 
e della DC, i quali anche in 
questa circostanza pensano ad 
una pura e semplice proroga 
della precedente legge di 
blocco, la n. 351 del 12 ago­
sto 1974, fino al 31 dicembre 
di quest'anno. Infatti questo 
è quanto si afferma sia col 
Decreto legge 25-6-1975. n. 255 
emanato dal governo e da 
convertire In legge sia con 
la proposta del deputati de 
Riccio ed altri. 

I deputati comunisti hanno 
anzitutto osservato ohe 11 ter­
mine del 31 dicambre 1975 
e tropbb ravrvtlclnato: la com-

. plessitù de.Ua., materia, e ,1'lm-

. pegno, per 1* 'definizione d e l -

.' l'equo ' canone sono tali da 
non far ritenere possibile 11 
varo di una legge di regola­
mentazione permanente in 
tempi cosi esigui. Inoltre, lo 
stesso regime vincolistico re­
golato dalle leggi precedenti, 
non può non subire quelle In­
tegrazioni migliorative detta­
te dalla esperienza e da esi­
genze di giustizia equitativa 
sia nel confronti degli Inquili­
ni che degli stessi proprietari 
degli immobili, con partico­
lare riguardo al proprietari 
più piccoli e a basso reddito. 

Tulli I deputati comunisti 
tono lanuti ad estero pittanti 
SENZA ECCEZIONE alla te-
duta di oiigl, giovedì 10 lu­
glio. 

E' appunto In questo senso 
che si muovono alcune misu­
re avanzate dal PCI e conte­
nute nella proposta comuni­
sta; esse riguardano 1» 
fissazione a 8 milioni di lire 
del limite del reddito impo­
nibile al fini dell'Imposta sul 
reddito delle persone flslohe 
nell'anno 197* per quanto at­
tiene alla proroga, del contrat­
ti; la estensione del regime 
di blocco anche agli apparta-
menti ammobiliati (miniap­
partamenti) abitati soprattut­
to da studenti universitari; 
la previsione di un. ulteriore 
aumento rispettivamente del 
20 e del 10% per 1 contratti 
stipulati prima del 1-3-1957 o 
tra tale data e 11 1. gennaio 
'53; una riduzione del 10% 
per 1 fitti delle case loca­
te la prima volta dopo 11 
30-6-1974; l'ampllamonto a 5 
anni del termine di procedi­
bilità della azione di rilascio 
dell'immobile; la Introduzione 
di Commissioni comunali che 
abbiano 11 duplice compito di 
evitare o attenuare 11 conten­
zioso tra Inquilino e proprie­
tario e di impostare la re­
golamentazione dell'equo ca­
none. 

Né il governo né la DC 
possono pensare ad un dibatti­
to scontato, di pura proroga. 
Occorre misurarsi invece con 
le proposte di legge del PCI 
e del PSI e con le misure 

innovatrici in esse contenu­
te. 

L'on. De Cocci, relatore di 
maggioranza al decreto, ha 
elencato tutti 1 dati della cri­
si, drammatica, del settore 
edilizio, ma anziché cercarne 
le cause reali nella spinta 
speculativa e nel tipo di svi­
luppo distorto Imposto al 
Paese, ha indicato nelle pro­
roghe del regime vincolistico 
una delle ragioni di fondo 
della crisi stessa. 

Fra 1 parlamentari della 
commlslsone ha suscitato una 
ampia eco la proposta avan­
zata nel progetto del PCI, 
con la quale partendo dal ri­
conoscimento che 11 regime 
vincolistico costituisce un 
danno oggettivo per 1 piccoli 
proprietari di immobili dati 
in locazione, si prevede per 
la prima volta nella legisla­
zione italiana la concessione 
di agevolazioni fiscali a favo­
re di questa categoria di pro­
prietari, superando in tal 
modo anche 11 ricorso al ven­
tilati «buoni casa» o a for­
me di assistenza tipicamente 
clientelare. 

A conclusione della relazio­
ne, e dopo un rapido dibatti­
to, è stato deciso di costitui­
re un gruppo di lavoro che si 
riunirà oggi a Montecitorio 
per un confronto sulle varie 
proposte all'esame della com­
missione fitti. 

Per l'abrogazione delle leggi fasciste 

Un appello della FNSI 
per la libertà di stampa 
La Giunta esecutiva della 

Federazione nazionale della 
stampa ha lanciato ieri un ap­
pello per l'abrogazione delle 
leggi che «offendono e mi­
nacciano le libertà democra­
tiche ». La FNSI ha Invitato 
le sue associazioni regionali 
e 1 comitati di redazione «a 
promuovere la più larga rac­
colta di Arme di cittadini, di 
organizzazioni politiche, sin­
dacali e culturali » a sostegno 
dell'appello stesso. 

La FNSI ricorda alcuni 
esempi recenti «di una lun­

ga catena di attentati alla li­
bertà di espressione, al dirit­
to di Informare e di essere 
Informati », fra 1 quali l'ar­
resto di un giornalista In una 
aula di tribunale per non 
aver voluto violare il segreto 
professionale; la dura pena 
comminata al direttore di un 
settimanale per aver pubbli­
cato un documento politico, il 
rinvio a giudizio dell'ex diret­
tore e del redattore di un 
quotidiano per il resoconto di 
una conferenza stampa. 

La legge finalmente approvata al Senato 

I giornalai non più punibili 
per la vendita di riviste «oscene» 
Annu l la te le norme fasciste — La lunga lotta deg l i edicolant i — Ol t re t re­
mi la denunce e numerose condanne — La relazione del compagno Lugnano 

Gli edicolanti e I venditori 
di libri non potranno più es­
sere puniti per la detenzione, 
esposizione e rivendita di 
giornali, riviste e libri ricevu­
ti dagli editori e distributori 
autorizzati, anche quando 11 
contenuto del prodotto messo 
in vendita può essere giudica­
to osceno. 

Soltanto quando stano espo­
ste, In modo da renderle Im­
mediatamente visibili al pub­
blico, parti palesemente osce­
ne delle pubblicazioni o quan­
do le stesse siano vendute a 
minori di 16 armi, potrà es­
sere comminata la pena della 
reclusione sino a un anno. 
Nel caso In cui il reato sia 
commesso da un editore di 
libri o di stampa periodica, 
si applica la pena della re­
clusione da 1 a 3 anni (prima 
partiva da tre mesi) e della 
multa non inferiore a 400 mi­
la lire 

Queste nuove norme leglsla 
Uve che cllm.nano Analmente 

una palese lnglucti/la — ben 
3 mila edicolanti sono stati 
processati In questi ultimi an­
ni e parecchi dt essi condan­
nati — sono state approvate 
Ieri dal Senato In via defini­
tiva. La legge aveva infatti 
ottenuto 11 voto de'la Camera 
nel maggio 1972 ma poi si era 
arenata al Senato In seguito 
all'ostruzionismo del gruppo 
democristiano 

In questa situazione è toc­
cato a un senatore comunista, 
11 compagno Lugnano, di svol­
gere Ieri la relazione di mag­
gioranza. Nessun senatore de 
mocrlstlano ha infatti voluto 
accettare l'Incarico Va ricor­
dato, Infine, cne se si è po­
tuti giungere .i sbloccare la 
legge, Il merito principale è 
degli stessi edicolanti 1 qua­
li, sorretti dal loro sindacato 
di categoria e dalle Confede­
razioni dei lavoratori, hanno 
scioperato, trovando nelle for­
re politiche di sinistro, e in 
primo luogo del PCI, un va 

lido sostegno. 
Nella sua relazione 11 com­

pagno Lugnano na ricordato 
la tormentata vicenda della 
logge, svolgendo quindi una 
ampia argomentazione per di­
mostrare l'Infondatezza delle 
critiche di parte democri­
stiana. 

Secondo 1 senatori de 11 
provvedimento non sarebbe ac­
cettabile. pcrLhé costituireb­
be una misura legislativa di 
tipo corpor.Uuo HI stato re­
putato prima da Lugnano e 
poi dal compagno Sa baditi In 
sede di dichiarazione di voto, 
che una più organ'ca e pun­
tuale modifica dell'art 528 
del codice penale potrà essere 
attuata In sede di riforma del 
secondo libro del codice stes­
so Ma è necessario che le 
norme che slnora hanno In­
giustamente colpito gli edi­
colanti e 1 librai siano Im­
mediatamente corrette 

CO. t . 

Si è riunita ieri l'assemblea 
del deputati comunisti per 
un esame della situazione po­
litica e per definire 1 compiti 
del gruppo parlamentare 
L'assemblea ha ascoltato una 
relazione dell'on. Di Giulio 
vice presidente del gruppo 
comunista sull'attuale situa­
zione politica. Dopo aver esa­
minato 1 risultati del voto 
del 15 giugno e la situazione 
politica che ne è derivata 
l'on. Di Giulio, soffermatosi 
sui compiti del gruppo pai-
lamentare ha sottolineato la 
esigenza di concentrare l'at­
tenzione sulle misure volte a 
fronteggiare la grave situa­
zione economica E' necessa­
rio sollecitare il governo a 
prendere Immediate misure 
onde favorire una riduzione 
del tassi di interesse e In 
particolare in direzione degli 
Investimenti agricoli indu­
striali e dell'edilizia ed a 
sbloccare 1 numerosi ostaco­
li dovuti a carenze ammini­
strative, che rendono più dif­
ficile l'azione degli impren­
ditori. 

Tra le misure di competen­
za del governo vi è la nomi­
na del dirigenti di enti eco­
nomici e di Istituti finanziari 
da tempo scaduti o dimissio­
nari, onde superare danno­
se situazioni di incertezza. 
E' questa l'occasione per In­
staurare anche una nuova 
procedura nelle nomine che 
consenta al Parlamento di 
esprimere un parere defini­
tivo sulla idoneità delle scel­
te governative. 

Tutte le misure legislative, 
tese a favorire la ripresa pre­
sentate In Parlamento ed an­
che altri nuovi provvedimen­
ti a carattere di urgenza, 
possono e debbono essere esa­
minati prima delle ferie esti­
ve. Finché ciò non sarà av­
venuto 1 lavori parlamenta­
ri debbono essere prolun­
gati. 

In questo quadro inoltre 
possono essere iniziati e por­
tati innanzi i lavori delle 
commissioni per l'esame di al­
cune importanti questioni 
quali l'aborto, 11 riordinamen­
to delle forze di polizia, al 
Senato la legge sulla droga, 

n compagno on. Alessan­
dro Natta, presidente del 
gruppo del deputati comuni­
sti, richiesto dal giornalisti j Ja una conferènza stampa 
di: una sua valu*«j{|»e-;*li%i sai).hanno pajMfctpata»*'/ "" 
l'iter parlamentare delle prò- r • • .. -r . . 

*faborto, ha riìastìa'to l à f ' W 
seguente dichiarazione; 

« Svolte le relazioni, ha ora 
Inizio nelle commissioni Giu­
stizia e Sanità la discussio­
ne generale e c'è da augu­
rarsi che 11 confronto delle 
posizioni e la ricerca di una 
soluzione positiva vadano 
avanti, con la serietà, l'aper­
tura e la speditezza che so­
no necessarie di fronte ad 
un problema di cosi grande 
rilievo e acutezza. Era evi­
dente, già prima che inter­
venisse la sentenza della Cor­
te costituzionale, che biso­
gnava superare radicalmente 
le disposizioni sull'aborto del 
vecchio codice fascista, or-
mal Intollerabile sotto il pro­
filo civile e sociale, e, del 
resto, largamente inappfli-
cate 

«Il nostro ed altri gruppi 
parlamentari — ha aggiunto 
Natta — avevano presentato 
proposte per una regolamen­
tazione della materia. La de­
cisione della Corte ha reso 
stringente 11 dovere del Par­
lamento: abbiamo l'obbligo di 
legiferare, di rispondere alle 
sollecitazioni e alle attese del­
la nostra società, con una 
soluzione più umana, più 
giusta e civile Questo do­
vere è ora reso più ur­
gente dall'iniziativa per un 
referendum abrogativo delle 
norme puramente repressive 
del codice penale. Come che 
si voglia giudicare l'iniziati­
va, a me pare evidente che 
essa viene a confermare 11 
rifiuto e la condanna, ormai 
larghissimi nel nostro paese, 
di una concezione barbara­
mente punitiva di qualunque 
interruzione, della gravidan­
za, senza tener conto delle 
ragioni che l'hanno provoca­
to, e costituisce uno stimolo 
ulteriore — poiché non ba­
sta abrogare e cancellare la 
vecchia legislazione — per 
provvedere In positivo. 

« Certo è, comunque, — pro­
segue la dichiarazione — che 
la richiesta della raccolta 
delle firme necessarie per un 
referendum, pone per il 
Parlamento, per tutte le for­
ze politiche e 1 gruppi, 11 •pro­
blema del tempi. Non render­
si conto delle scadenze che 
sono ormai determinate, in-
durare, tentare di poter pa­
ralizzare 11 confronto Irrigi­
dendosi su proposte che la­
scino sostanzialmente Infatti 
la vecchia concezione indi­
scriminatamente repressivo, 
tutto ciò costltuirebb" grave 
manifestazione di irrespon­
sabilità, della quale sarebbe­
ro chiamati a rispondere quel 
partiti e quel gruppi che non 
avvertissero 11 dovere di prov­
vedere In senso radicalmen­
te rinnovatore. 

« Noi comunisti riteniamo, 
perciò, possibile e indispensa­
bile la conclusione del dibat­
tito generale nelle commissio­
ni prima della interruzione 
estiva, cosicché, alla ripresa 
el vada all'ulteriore esame 
del progetti per la formula­
zione del testo degli articoli 
e in questo senso ci muovere-
mo II problema dell'aborto 
— ha concluso Natta — e olu 
che maturo' spetta al Parla­
mento sciogliere questo nodo 
In modo positivo, dettando 
una nuova disciplina rispet­
tosa del valori costituzionali, 
e corrispondente al grado di 
maturità del paese ». 

T,F PROVF, (YRATJ UT M ATT TRITA* S o n o l n P'eno «volgimento In tutta Italia gli esami 
i-iSU l A V I I i V / IV Ì \ l v l UL 1 T 1 A 1 U I V 1 1 A o r a n pe I. , , TOa,ur|,à „ i l lu taz ione, cui sono Impe­
gnati più di 330 mila studenti. Anche quest'anno, come avviene ormai dal 1969, la prova sono limitata a due materia tra 
le quattro proposte dal ministero della Pubblica Istruzione. U na delle discipline, con la quale obbligatoriamente si dà II 
via agli esami, è scelta dal candidato, l'altra dalia commi sslona esaminatrice. Slamo cosi giunti al settimo anno da 
quando furono emanate la «dlspotlzlonl provvitorle» In attesa di una reale riforma dell'Istruzione che ancora tarda 
a venire. Nella foto: un colloquio d'eiame In un Istituto di Roma 

Prosegue serrata l'azione per costituire amministrazioni stabili ed efficienti 

Proposte unitarie PCI-PSI in Umbria 
per il nuovo governo della regione 
Conferenza slampa a Perugia dei segretari regionali dei due partiti - I problemi del rinnovamento economico 
Riunione a Roma tra PSI e DC per discutere i problemi delle giunte - Genova: continuano gli incontri fra PCI-PSI 

Dalla nostr* redazione 
PERUGIA. 9 

Comunisti e socialisti han­
no presentato questa mattina, 

ripa a, 

. ...a . _ * • £ 
tari regionali del due partiti, 
J»*lince fondamenUltóiHrtta-; 
riamente concordate, al una 
proposta di programma per 
la prossima legislatura regio-
nate; su di essa Intendono 
aprire un ampio confronto 
con i partiti, le forze sociali 
democratiche e le loro orga­
nizzazioni rappresentative. Le 
proposte avanzate da comu­
nisti e socialisti dovranno 
concorrere alla elaborazione 
di un « progetto per l'Um­
bria» (un piano di sviluppo 
sociale e civile della Regione) 

L'attività 
nelle scuole 
di Partito 

E' Inizialo II 1 . luglio al­
l'Istituto « p. Togliatti > di 
Roma, I l corto nazionale per 
compagno di riganti la commi»-
•Ioni femminili di fodwaxlono 
« dalle organizzazioni di mal­
ta; Il cono t i concluder* Il 19 . 

Il programma prevedo: dal 14 
al 26 luglio: corto nazionale 
per quadri Intermedi <«gretari 
di sezione, di comitati comu­
nali e zonali)! dal 1 al 14 ago­
sto, corso-ferie per quadri ope­
rai di federazione, di fabbrica 
e di organismi sindacali ( I l cor­
so si «volgerà anche a Faggeto-
Larto e ad Alblnea). 

All'Istituto Interregionale «E. 
Curie!» (faggeto Larlo • Co­
mo) o Iniziato il 3 0 giugno il 
corso por quadri Intermedi (se­
gretari di sezione, di comitati 
comunali e zonali) che i l con­

c luderà Il 12 corrente. Del 14 ol 
23 luglio avrà luogo un corso 
per dirigenti di organizzazioni 
di partito nell'emigrazione; lo 
stesso corto al svolgerà ad Al­
blnea. 

All'Istituto Interregionale 
« M . Alleata » (Albtnea • Reg­
gio Emilia) è Iniziato il 7 scor­
so un corso per quadri Inter­
medi (segrotari di sezione, di 
comitati comunali e zonali) che 
si concluderà II 12 . 

RAI-TV: raggiunto 

l'accordo per 

il controtto dei 

I2.0C0 dipendenti 

E' stato raggiunto ieri tra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e i dirigenti del­
l'azienda l'accordo per 11 rin­
novo del contratto del dipen­
denti delia RAI TV. Il con­
tratto, che riguarda 12 mila 
tra impiegati ed operai, era 
scaduto il 30 giugno dello 
scorso anno 11 nuovo accordo 
sarà valido fino al 3] gennaio 
1977 La ratifica dell'accordo 
stesso sarà sottoposta al con­
siglio di ammlnistrazlcne del­
l'azienda che si svolgerà oggi 

Per quanto r.guarda l'a­
spetto economico, 11 nuovo 
contratto prevede un aumento 
del minimi di stipendio di 
20 mila lire lorde mensili per 
11 periodo dal primo luglio 
1974 al 31 dicembre 1975, un 
ulteriore aumento di 7 mila 
lire lorde mensili è previsto 
a partire dal 1" gennaio 1976 

Il nuovo contratto prevede 
inoltre alcune Innovazioni per 
la parte ro:mntl\a riguar­
danti dlvci.-,! istituti come la 
contingenza, le ferie 

alla cui formulazione dovran­
no partecipare tutte le forze 
politiche, sociali e culturali 
democratiche. 

L'apertura di un vasto con­
fronto e la ricerca di forme 
diverse di collaborazione con 
queste' complesso - di- forte è 

due partiti. La prima questio­
ne è quella del modo di go­
vernare, cioè della realizza­
zione di una seria, onesta ed 
efficiente amministrazione a-
porta alla più ampia parteci­
pazione popolare. Comunisti 
e socialisti propongono un ul­
teriore grande sviluppo del 
consigli dt quartiere e di tut­
ti gli strumenti di democra­
zia di base che «dovranno 
avere carattere elettivo e po­
teri di decisione, di controllo 
su materie determinate e su 
atti Importanti della vita pub­
blica». PCI e PSI propongo­
no Inoltre la formulazione di 
una « carta regionale della 
democrazia di base» ln cui 
vengano per l'appunto defi­
niti Il ruolo e il potere di que­
sti organismi 

I due partiti avanzano inol­
tre precise e significative pro­
poste per « giungere a nuove 
e più funzionali strutture del 
potere pubblico, ad un asset­
to regionale della vita ammi­
nistrativa e degli strumenti 
di intervento che renda più 
rigorosa e socialmente più pro­
duttiva la spesa pubblica ». Ri­
spetto ai problemi dell'econo­
mia e dell'occupazione, che 
presentano aspetti di estrema 
gravità, 1 due partiti formu­
lano proposte per Interventi 
urgenti in grado dì rilancia­
re gli investimenti produttivi. 
difendere ed incrementare 1 
livelli di occupazione. Tali 
interventi dovrebbero concre­
tarsi nell'Impegno diretto del­
le amministrazioni pubbliche 
a finanziare (facendo ricorso 
agli Istituti di credito) opere 
pubbliche secondo rigorosi cri­
teri di utilità sociale; nel so­
stegno delle stesse ammini­
strazioni locali: nelle ricerche 
di finanziamento degli opera­
tori economici nel settori in­
dustriale, commerciale e arti­
gianale (oltre all'intervento 
diretto degli enti locali verso 
queste categorie): nella ri­
chiesta agli enti d1 Stato (co­
me l'ANAS. l'ENEL. le PP SS 
ecc ) e alle Partecipazioni sta­
tali di realizzare opere già 
programmate e di avviare nuo­
vi investimenti e nuo1 e scelte 
produttive. Insieme a ouesti 
interventi urgenti 1 comuni­
sti e 1 socialisti propongono 
scelte e individuano obiettivi 
di più vasto respiro p-r la 
costruzione di una diversa so­
cietà regionale 

Le indicazioni programmi-
tlche del PCI e del PSI per 
larghe Intese unitarie vanno 
già traducendosl in ntt1 con 
creti e significativi i livello 
locale In numerosi Comuni 
minori sono state elette nuove 
giunte di sinistra, ln alcuni 
casi con la partecinaz'one di 
repubblicani e ind'pendentl. 
Una significativa esperienza 
si va sviluppando a Foligno, 
dove PCI e PSI hanno già 
avuto numerosi Incontri con 
le altre forze democratiche 
Il nostro partito ha proposto 
di -incontrare tutte le forze 
srv'ali ed economiche della 
città 

Leonardo Caponi 

GENOVA, 9 
Le delegazioni del PCI e 

del PSI si sono Incontrate 
questa sera, alle 17, nella Fe­
derazione socialista di piaz­
za della Posta Vecchia per 
l'approvazione del documen­
to politico programmatico 

elaborato dalla commissione 
ristretta nominata durante il 
primo incontro. Sul tavolo 
erano anche 1 problemi re­
lativi alla struttura ed alla 
composizione della Giunta re­
gionale. La riunione era an­
cora In corso al momento di 
andare ln macchina. • * * 

A Roma ieri nella sede del 
gruppo socialista a Monteci­
torio, si sono Incontrati per 
uno scambio di vedute sul 
problemi delle giunte I demo­
cristiani Gava ed Evangelisti 
col socialista Silvano Labriola 

Al termine dell'incontro, 11 
responsabile della sezione de­
gli enti locali del PSI ha di­
chiarato fra l'altro che nel 
colloquio il PSI ha richiesto 
« un profondo mutamento di 

metodi e di contenuti ed il su­
peramento di pregiudiziali 
che per la loro natura distor­
cono la crescita democrati­
ca». Mentre si sviluppa il 
dibattito all'interno della DC, 
ha aggiunto l'esponente so­
cialista, 11 PSI non scorag­
gerà « le esigenze di risol­
vere 1 problemi della forma­
zione delle giunte in tempi 
brevi ». 

Lo stesso Labriola ha an­
nunziato di avere convocato 
per domani a Roma 11 se­
gretario regionale del Pie­
monte e 1 segretari delle fe­
derazioni piemontesi ed ha 
confermato che in Lombardia, 
a livello regionale, si profila 
la formazione di una maggio­
ranza comprendente anche 
Il PCI 

In commissione al Senato 

Commercio: migliorata 
la legge sul credito 

La commissione Finanze 
e Tesoro del Senato, riu­
nita in sede deliberante. 
ha ieri approvato — ma 
modificando ln meglio il 
testo pervenuto dalla Ca­
mera — 11 disegno di legge 
relativo al credito agevo­
lato al commercio. 

Il provvedimento — che 
e vivamente atteso dalle 
categorie interessate — 
prevede un intervento fi­
nanziarlo dello Stato di 95 
miliardi In dieci anni e la 
concessione di mutui da 
rimborsarsi In 10 o 15 an 
ni Esso ha praticamente 
assorbito, sia pure non 
compiutamente, altre ini­
ziative legislative aventi 
lo stesso carattere, com­
presa la proposta del PCI 

Nella commissione del 
Senato II governo ha ten­
tato di mettere in forse 
lo stesso testo del disegno 
di legge, approvato alla 
Camera dopo due anni di 
consultazioni con le cate­
gorie e le Regioni. Il pro­
posito è stato nettamente 
battuto. Difetti, gli emen­

damenti proposti dal go­
verno, che peggioravano 
Ano a stravolgerlo il te­
sto della Camera, sono 
stati respinti, e l'Iniziativa 
dei comunisti è valsa a 
bloccare il tentativo di 
estendere 11 beneficio del 
contributi creditizi alle 
grandi catene di distribu­
zione, privilegiando giusta­
mente le piccole e medie 
imprese commerciali e la 
coopcrazione 

Fra le modifiche appro­
vate, la estensione della 
presenza del'e rappresen­
tanze del Comuni, delle 
Regioni e della coopera-
zlone nel comitato di ge­
stione del fondo 

Nel dibattito sono Inter­
venuti i compagni Borsari, 
Poerlo e Pinna. Il compa­
gno Marangoni ha Illu­
strato nella dichiarazione 
di voto le ragioni della 
astensione del comunisti 
sul complesso del'a legge 
motivandole con l'es'guità 
degli stanziamenti, il ri­
tardo con cui si giunge al 
varo del provvedimento. 

L'avv Mario E naudl, già 
sostituito da Manuelli alla 
presidenza dell'EGAM dopo 
le rote vicende relative sl-
i'.ncauto aequ.sto d> un ter­
zo di azioni della Vlllain e 
Fasslo, non ricopre più alcun 
Incarico nelle società dipen­
denti dall'ente di gestione. 
Lo ha dichiarato ter! il m! 
nlstro delle Partecipazioni 
statali, Blsaglla. alla com 
missione Bi'anc.o delia Ca 
mera dinanzi al'a quale 
Ila riferito — su richiesta oc* 
mumsla — sugli att: che han­
no portato all'allontanamen­
to di Einaudi 

Dalle parole di Bisaglia ai 
può desumere p^rò che egli 
abbia dovuto premere non 
poco per indune Einaudi alle 
dimissioni. Il ministro, infat­
ti, ha parlato di « ripetuti 
colloqui con l'avv Einaud'. 
cui non ho mancato di rap­
presentare ogni aspetto della 
vicenda » che, dopo il dibat­
tito In Parlamento, aveva as­
sunto « un contenuto politico 
del quale ho preso atto e dal 
quale mi sono dato carico». 

Blsagiia. rispondendo alle 
critiche mosse al suo operato 
— avere cioè proceduto alla 

nomina di Manuelli senza pre­
via consultazione del Parla' 
mento — ha lns'stlto nella 
tesi secondo la quale l'esecu­
tivo decide e 11 Parlamento 
giudica. 

Alle dichiarazioni del mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali è seguito un serrato di­
battito, nel quale sono Inter­
venuti fra gli altri 1 compa­
gni D'Alema e Rauccl, il so­
cialista Principe, i democri­
stiani Tarabinì e Gargano, 
Anderlini delia sinistra indi 
pendente, Altissimo de! PLI 
e Giorgio La Malfa del PRI 

I compagni D'Alema e 
[ Rauccl hanno sostenuto l'est 

genza di un rapporto diverso 
fra il governo e il Parlamen 

! to, sul plano generale e più 
specificamente per quanto 
concerne 11 sistema delle Par­
tecipazioni statali. Difattl, a 
parte ogni considerazione su­
gli aspetti giuridlco-regola-

mentari — che dovranno tre 
vare una sistemazione nella 
revisione delle norme di oon 
trollo parlamentare che sono 
oggetto di indagine da parte 
dell'apposito comitato della 
commissione Bilancio — o'e. 
sulla materia, un problema 
di opportunità politica che 11 
governo non ha avuto la »en 
slbllità di avvertire. Mentre 
le Partecipazioni statali — 
hanno sottolineato D'Alema e 
Rauccl — sono investite da 
critiche anche aspre specie 
per quanto riguarda I meto­
di di gestione, e nel momen­
to ln cui le stesse imprese 
pubbliche sono anch'esse in 
vestite dalla crisi economica, 
obiettivo fondamentale del 
governo doveva essere quello 
di ricercare il massimo oon 
senso alle soluzioni che ha 
dato o che Intende dare alle 
nomine al vertici degli enti 

D'altra parte — hanno sog­
giunto 1 deputati comunisti 
— 11 ministro aveva assunto 
nel dibattito in aula sulle 
PPSS. l'Impegno di procede­
re alle nomine sulla base d) 
dati certi e predeterminati 
che, com'è ovvio, possono 
aversi solo con un oonlronto 
in Parlamento E Bisagl'aque­
sto non lo ha fatto. Il PCI 
comunque accentuerà la sua 
iniziativa perché si giunga al 
più presto alla costituzione 
di una commissione parlamen­
tare per le Partecipazioni sta­
tali. 

D'Alema ha anche molto in­
sistito perché il ministro Bl­
saglla riferisca sulla situazio­
ne ai vertici dell'ENI; acco­
gliendo la soDecltazlone, la 
commissione ha deciso di dê  
dicarvl una delle sue sedute 
della prossima settimana. Il 
ministro, ln tale sede, forni­
rà anche una relazione sui 
programmi dell'EGAM 

Domani a Roma 
la salma del compagno 

Arcangelo Valli 
Domani alle ore 10 presso 

la sede della Lega cooperati 
ve (via Guattanl 9) a Roma 
sarà allestita la camera ar­
dente per 11 compagno Arcan­
gelo Valli del comitato di­
rettivo della Lega, scompar 
so improvvisamente a Varsa­
via. Alle 17 saranno ricorda 
te la figura e l'opera del 
compagno scomparso 

Il Parlamento e le « vischiosità » de 
L'on. Piccoli ha tenuto ai 

deputati del suo partito una 
lunga relazione, inteyralmcu-
te riportata da II Popolo, af­
frontando una pluralità ai 
argomenti su alcuni dei qua 
li varrà la pena di ritornare 
in diversa sede e occa^ionr. 
Qui vogliamo soltanto coglie­
re il passo nel quale l'on, P».*-
coli, dopo aver tracca'0 un 
Quadro piuttosto depiiwn e 
della condizione del parìa* 
mentore, afferma testualmen­
te che nil parlamento e le 
forze politiche in esso rap-
presentate non sono riusciti 
a garantire le cose essciuiali 
e fondamentali alla vita e al­
l'attività del deputato ». AT 

cuni non meglio definiti «ten­
tativi», continua l'on Piccoli, 
sarebbero «itati però costun 
temente bruciati dalla vi­

schiosità del sistema e, in 
sede politica, dalla netta e 
ostinata resistenza del PCI, 
ti quale, in questa vicenda, 
persegue una logica strategia 
di favoie delle assemblee lo 
cali che non può non prn > 
legtare per motivi evtde iti di 

potere e di demagogia, alme­
no fino a quando noti nu ci 
ra a mettere le mani sulle as­
semblee rapprescniaUve cen­
trali » 

Reto omaggio aita straoidi 
nana felicita e alla abituale 
finezza di linguaggio del­
l'on, Piccoli, pensiamo eh* ìc 
motivazioni e persino i pr* 
supposti di fatto del <vo at 
tacco nei nostri confrov'i tre­
scano scarsamente compren­
sibili all'opinione pubbli' u 
Noi non disconosciamo, e Ho, 
l'esistenza di nodi da s co­
gliere per quanto con^ern-- la 
collocazione e »/ ruo'0 nuoti 
del parlamento nell'ambito 
del sistema di democrazia 
rappresentativa costituzional­
mente delineato e in presen­
za di una crescente spinta 
partecipativa Ce ne siamo 
occupati m più di una oc­
casione e pensiamo di dedi­
care ad esse un apposito con­
vegno Quanto, però, alle < co 
se esscnztaH e fondamentali 
alla vita e alla attività del 
deputato » e ai tentatn i di 
garantirle, non ci risulta che 

altri, all'in fuori di noi. ne 
abbia compiuti, da quando, 
fin dalla scorsa legislatura, 
in sede di riforma dei rego­
lamenti, abbiamo sollecitato, 
inascoltati, una organizzazio­
ne delle Camere e de* loro 
servizi che garantisse ai par­
lamentari le condizioni ofti-
mali, di ambiente e di stru-
menti conoscitivi, per l'adem­
pimento delle loro funzioni 

Un netto, coerente — e non 
ostinato — rifiuto noi abbia­
mo opposto ad un solo ten­
tativo quello di tln vorrcb 
bc risolvere le inncgabi.i di!-
fico'ta. cerio anche dei sm 
goli parlamentar, ma soprut 
tutto del parlamento. at*.a 
terso il puro e semplice au 
mento delle indennità, ouc<' 
che il problema fo**.? indni 
duale o, al più. dt casta coi 
porativa. Respmg amo questo 
orientamento, 'o .ste^o r^e r 
stato attuato con r iO*ati pr 
santemente neaat'i\ nn con 
fronti degli appaiati pubbl'cl 
e de! potere giud.ziurto 

o, ni. 
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